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creati dalla guerra, da culminare nella 
no t te in un grave eccidio da par te di un 
fascista anarchico. 

« Bel traini ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro dei lavori publici per conoscere 
se, considerato lo s t rano s ta to di f a t to per 
cui, ment re l ' au tor i tà militare ha proceduto 
duran te la guerra in modo speditivo alla 
occupazione dei terreni necessari alla co-
struzione di s t rade militari, l 'espropria-
zione dei medesimi deve ora aver luogo 
nelle forme previste dalla legge per l'e-
sproprio a causa di pubblica uti l i tà, con 
una procedura così lunga e gravosa, che 
t u t t o r a molti proprietar i pagano tasse su 
terreno ^effettivamente espropriato e non 
creda di in t rodurre in mater ia il più equo 
e prat ico criterio della liquidazione di re t ta 
delle indenni tà spe t tan t i ai singoli proprie-
tari . con procedimento analogo a quello 
ado t t a to dal l 'Autor i tà militare per la li-
quidazione dei danni. 

« Jacini ». 
« I sot toscri t t i chiedono d ' interrogare il 

presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro del l ' interno, per avere la conferma 
che i funzionar i di polizia di Milano, in 
ispregio ai diri t t i e alle l ibertà ancora oggi 
consacrate nei codici, hanno facoltà di 
consumare a danno di gruppi, di par t i t i , 
di giornali le più scriteriate sopraffazioni ; 
e per t ra r re da essa conferma le indicazioni 
di responsabili tà, che superando quelle 
dei più tr ist i arnesi di polizia, risalgono a 
un Governo non disdegnoso d i ' u s a r e un 
qualunque mezzo a difesa del privilegio 
che rappresenta , e quindi l ' inc i tamento al 
proletar ia to ad adoperare pure esso ogni 
a rma perchè la sua volontà abbia ragione 
di ogni resistenza. 

« Agostini, Repossi ». 
a II sottoscritto chiede d'interrogare il 

presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell'interno, sull 'atto sacrilego com-
piuto in Cavarzere il giorno 2 novembre 1920 
da alcuni forsennati, che alla presenza delle 
autori tà locali spezzarono e distrussero, ap-
pena inaugurata , la lapide commemorativa 
dei figli del paese caduti in guerra. 

« Sandrini ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 

presidente del Consiglio dei ministri,' mini-
stro dell'interno, e il ministro dell'istruzione 

pubblica, per sapere in base a quali criteri 
il Palazzo di Venezia in E o ma, retaggio 
della Repubblica di San Marco, ripreso al-
l 'Austria, che l 'aveva usurpato, venga una 
seconda volta profanato coll 'adattarlo a 
sedi di ripiego per uffici burocratici; e se 
non ritengano, invece, che debba avere, final-
mente, una destinazione di carattere emi-
nentemente nazionale pari all ' importanza 
storica ed artistica dell'insigne monumento 
ed al significato altissimo, che ebbe la sua 
rivendicazione: diversamente sarebbe dove-
roso restituirlo alla cit tà di Venezia, che ne 
è la vera proprietaria e che ne farà il tempio 
delle saie memorie gloriose. 

« Sandrini ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro dell'istruzione pubblica, sui cri-
teri segniti nell 'assegnare alla Sardegna sol-
tan to cinquanta delle duemila scuole di 
nuova istituzione, mentre è altissima la 
statistica dell 'analfabetismo; e se non creda 
opportuno, e doveroso verso la Sardegna, 
provvedere a nuove assegnazioni, traendole 
dalla riserva di 396 posti. 

« Mastino ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
non creda che le tariffe dei piroscafi t ra il 
continente e la Sardegna debbano essere 
escluse dall 'aumento dell'80 per cento; ed, 
in qualunque caso, come intenda provve-
dere a che i piroscafi siano adeguati all 'au-
menta to numero dei passeggeri, e sia, a 
bordo, impedito lo scandaloso commercio 
delle cabine. 

« Mastino ». 
« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 

Governo, per sapere se, di f ronte alla capar-
bietà dei latifondisti della provincia di Tra-
pani, i quali si oppongono in t u t t i i modi 
alle legittime richieste dei contadini, trin-
cerandosi dietro il progetto Micheli, egli non 
sappia escogitare altri provvedimenti che 
non siano quelli di mandare armi ed armat i 
in queste nobili regioni. 

« Rabezzana ». 
« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 

presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell'interno, sulle responsabilità delle 
autori tà di pubblica sicurezza nell'assalto 
dei fascisti al comune socialista di Verona. 

« Baglioni ». 


